TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 30 marzo 2023, n. 34

Testo del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34 (in Gazzetta Ufficiale -
Serie generale - n. 76 del 30 marzo 2023), coordinato con la legge di
conversione 26 maggio 2023, n. 56 (in questa stessa Gazzetta
Ufficiale, alla pag. 1), recante: «Misure urgenti a sostegno delle
famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas
naturale, nonche' in materia di salute e adempimenti fiscali.».

(23A03195)
(GU n.124 del 29-5-2023)

Vigente al: 29-5-2023
Capo |

MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEGLI EFFETTI DEGLI AUMENTI DEI
PREZZI NEL SETTORE ELETTRICO E DEL GAS NATURALE

Avvertenza:

I1 testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle 1leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche'
dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge,
integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione, che
di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note.
Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui
riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti gli estremi di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea (GUUE).

[OMISSIS]
Art. 16

Disposizioni in materia di contrasto degli atti di wviolenza nei



confronti del personale sanitario

1. All'articolo 583-quater del codice ©penale sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) nella rubrica, le parole «gravi o gravissime» sono soppresse;
b) il secondo comma e' sostituito dal seguente:

«Nell'ipotesi di lesioni cagionate al personale esercente una
professione sanitaria o socio-sanitaria nell'esercizio o a causa
delle funzioni o del servizio, nonche' a chiunque svolga attivita'
ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, funzionali allo
svolgimento di dette professioni, nell'esercizio o a causa di tali
attivita', si applica la reclusione da due a cinque anni. In caso di
lesioni personali gravi o gravissime si applicano le pene di cui al
comma primo.».

l-bis. Al fine di garantire la tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica e le esigenze di prevenzione generale e di repressione dei
reati nonche' di assicurare 1'incolumita' degli esercenti le
professioni sanitarie operanti nelle strutture ospedaliere pubbliche
e private accreditate dotate di un reparto di emergenza-urgenza,
presso le strutture medesime, in considerazione del bacino di utenza
e del livello di rischio della struttura, con ordinanza del questore
possono essere costituiti posti fissi della Polizia di Stato nel
rispetto delle vigenti disposizioni di carattere normativo e
ordinamentale in materia di articolazioni territoriali
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, compatibilmente con le
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione

vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Capo 111

MISURE IN MATERIA DI ADEMPIMENTI FISCALI
[OMISSIS]
Art. 23

Causa speciale di non punibilita' dei reati tributari

1. I reati di cui agli articoli 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma
1, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, non sono punibili
quando le relative violazioni sono correttamente definite e le somme
dovute sono versate integralmente dal contribuente secondo le
modalita' e nei termini previsti dall'articolo 1, commi da 153 a 158
e da 166 a 252, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, purche' Ile
relative procedure siano definite prima della pronuncia della

sentenza di appello.



2. Il contribuente da' immediata comunicazione, all'Autorita'
giudiziaria che procede, dell'avvenuto versamento delle somme dovute
o0, 1in caso di pagamento rateale, del versamento della prima rata e,
contestualmente, informa 1'Agenzia delle entrate dell'invio della
predetta comunicazione, indicando i riferimenti del relativo
procedimento penale.

3. Il processo di merito e' sospeso dalla ricezione delle
comunicazioni di cui al comma 2, sino al momento in cui il giudice e'
informato dall'Agenzia delle entrate della corretta definizione della
procedura e dell'integrale versamento delle somme dovute ovvero della
mancata definizione della procedura o della decadenza del
contribuente dal beneficio della rateazione.

4. Durante il periodo di cui al comma 3 possono essere assunte le
prove nei casi previsti dall'articolo 392 del codice di procedura

penale.

Capo IV

DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE
[OMISSIS]
Art. 25

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in legge.

Tabella A

(Articolo 8, comma 2)

Parte di provvedimento in formato grafico

Tabella B

(Articolo 11, comma 1)

Parte di provvedimento in formato grafico



